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Attraverso le vicen

il cammino della sua vita «qu

Giovanni, il protagonista di ‘La
storia di un’anima’ di August
Strindberg ripubblicata ora da
Sansoni, non ¢ il favorito di nes-
suno. Quarto di sette fratelli,
pauroso, debole ¢ sensibile, ap-
prende fin troppo presto che la
vita & solo una lunga serie di do-
veri, una casa di correzione per
delitti commessi prima di nasce-

te: «... il bimbo non poteva toc-

care un oggetto senza essere sgri-
dato, non MuOVere un passo sen-
za essere d’inciampo, non profe-
rire parola senza disturbare. Alla
fine non 0sd neppure pilt muo-
versi. 11 suo dovere piu alto, la
sua virti pitt grande, consisté in
questo: stare seduto, immobile,
senza aprire bocca».

Ed ecco come U‘io’ di Giovanni
viene annientato dalle opinioni
mutevoli degli “altri’, la sua con-
sapevolezza di sé uccisa dall’ob-
bedienza pretesa senza spiegazio-
ni, la sua forza di volontd data
in appalto alla ‘grazia divina’.
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Con la coscienza pesante per col-
pe mai commesse, Giovanni si
avvia lungo il sentiero della vita
affamato di pane (troppe bocche
da sfamarel) e di giustizia: non &
stato lui a bere il vino che manca
dalla bottiglia, e la confessione
estorta per avere un colpevole da
punire pesera per sempre sui suoi
rapporti con Puniverso familia-
re. La fiducia nel piccolo mondo
che lo circonda & ormai perduta.
Giovanni si sente solo, umiliato.
Rispetto alla sua fragile vita che
si schiude, «...la famiglia & trop-
po ristretta, i suoi fini sono trop-
po limitati, egoisti, antisociali...
Nella famiglia sén ¢’¢ una sola,
forse due volontd di potere; €
percid non ¢ .possibile giusti-
zia...». -

Il divorzio di Giovanni con I'in-
fanzia e con la gioia di vivere co-
mincia cosi agli albori della sua
coscienza: la sua anima & stata
messa in gabbia, ed & ora jin-
chiusa in un :jgeif‘a%%ib%%i%ﬁ%el
dovere che lo costringe a subire
in silenzio le ingiustizie della sua
condizione di ‘figlio’. Adole-
scente, eppure stanco giella vita,
Giovanni cerca rifugio contro
'oppressione familiare nel Cielo,
e diventa pietista; ma I’annegare
definitivamente I’‘io’ nell’asceti-
smo, ed il mortificare I’anima ed
il corpo come risposta all’an-
nientamento della volonta, non
appagano a lungo la sua sete di
consapevolezza. Non osava desi-
derare perché credeva di non
avere diritti. Ma la sua carne é
troppo giovane ¢ sana per voler
essere crocifissa, ed anche se €
stato allevato per essere “figlio’
come se tale dovesse rimanere

per sempre, Giovanni si accorge:

di avere dei diritti da chiec‘lgre

i accorge che Pumilia-

de del protagonis

“avrd pacel..» -

educato per il cielo e non per la
terra, Ma la terra lo chiama.
Non senza timori ¢ contraddi-
zioni, perennemente lacerato
nella parte pitl profonda di s¢, -
«...la mia nuova coscienza mi
dice. che ho ragione, € quella
vecchia che ho torto. Mai pil
Giovanni si
apre finalmente alla vita. Rin-
negato D’ascetismo  pietistico,
trovato un lavoro come istituto-
re, allontanatosi dalla famiglia,.
egli si tuffa con ardore nella Fe-
licita e nella Natura, € si ag-
grappa all’Amicizia come una
pianta %_rampicante.

Ma & difficile scegliere consape-

volmente una vita,” ancor piu-

quando da sempre si & stati edu-
cati a demandare ogpi scelta ad
autorita superiori; pieno di dub-
bi, incerto su quanto del suo ri-
trovato ‘io’ sacrificare alla so-
cieta, su quali istinti sopprime-
re, Giovanni fa cosi il suo . in-
gresso nella vita: «per evolversi
ma per’ rimanere pur Ssempre
quello che era».

Scritta da Strindberg nel 1886,
la ‘Storia di un’anima’ inaugura
una lunga serie di testi autobio-
grafici che ripercorrono  vicen-
de, crisie mutamenti con spirito
di ricerca scientifica, ancorché
di analisi psicologica. Se da una
parte infatti si avverte un forte
rapporto di estraneitd fra lo
scrittore ed il proprio ‘essere’,

che viene minutamente indagato-

con distaccata, lucida quasi 0s-
sessiva capacita d’introspezio-
ne, dall’altra emerge il giganti-
smo del soggetto, I’importanza
della psicologia, I’orgogliosa
centralita della vita propria,
«quella sola che davvero si co-

noscer.

i stacca da Giovan-

ce incurabilmente

_mente cosa

che davvero Si con

ria, talvolta con benevolenza,
tal’altra con ironia: ma & sem-
pre un’operazione di vivisezione
quella che egli com ie sulla sua
‘salma’, proprio nelptcntativo di
fare arte il pil oggettivamente
possibile, di elaborare un’anali-
si impietosa quanto veritiera dei
meandri pit oscuri del caratte-
re, ~d "*%9’ concepito come
«gﬁgo 1 pensiero e di mate-
riay. Strindberg ricorda la mor-
te della madre, il primo inna-
moramento, Ia visita alla nutri-
v malata... €
nello stesso tempo, Strindberg
crea. Partendo dall’‘io’, la sua
opera si dilata progressivamen-
te, sino ad abbracciare 1’am-
biente storico, sociale, politico
della sua epoca, che & poi quello
dell’Uomo Moderno, con 1 suoi

- benefici dubbi, il suo tormenta-

to scetticismo, la sua eterna-
mente combattuta solitudine.
Questo Uomo non sa esatta-

non ha trovato una sua posizio-
ne, scelto una parte, ma cerca le
sue risposte volta volta, nella
tagliente incertezza della quoti-
dianeta, nell’esperienza della
propria consapevolezza, nella
necessita delle contraddizioni.
Questo Uomo non ¢ un’unita,
bensi una quantita di riflessi, di
slanci, di istinti in continuo di-
venire, perennemente rinnova-
bili. Ma come per Giovanni, an-
che per questo Uomo evolversi
significa in parte rimanere pur
sempre quello che si &
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